
 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

Consulta nazionale per il servizio civile universale  
(art. 10, comma 1, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40)  

 
Verbale 

 

 

Il giorno 22 dicembre 2020, alle ore 10:00 si riunisce, in collegamento da remoto, la Consulta 

nazionale per il servizio civile universale ricostituita con Decreto del Ministro per le politiche 

giovanili e lo sport in data 21 luglio 2020. 

 

La Presidente , Feliciana Farnese, verifica la presenza dei partecipanti collegati da remoto 

 

Sono presenti: Diego Cipriani (Caritas Italiana); Licio Palazzini (ASC Aps); Primo Di Blasio 

(CNESC); Bernardina Tavella (UNPLI); Feliciana Farnese, (Rappresentante degli operatori 

volontari); Enrico Maria Borrelli (Forum Nazionale Servizio Civile); Sergio Giusti (ANPAS); 

Laura Monaco (Cooperativa sociale il sentiero); Ivan Nissoli (CSVnet); Sara Pedron (CSEV); 

Onelia Rivolta (Anci Lombardia); Hilde March (ANCI);  Claudio Di Blasi (Associazione Mosaico); 

Paola Frammartino, Cristina Galasso (Supplente di Anna Doris Genesin Conferenza delle Regioni 

e delle Province Autonome); Antonio Ragonesi (ANCI); Giovanni Rende, (Rappresentante degli 

operatori volontari); Vincenzo De Bernardo (CONFCOOPERATIVE); Fabio Squeo (Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome); Luigi Milano (CSV Abruzzo ETS); Maria Cristina 

Zambon  (ANCI). 

Sono assenti: Stefano Neri e Michelangelo Vaselli (Rappresentanti degli operatori volontari);   

 

 Partecipano inoltre da remoto, in qualità di uditori: Graziella Grilli (ANCI), Ilaria Rossignoli  

(CONFCOOPERATIVE); Rossano Salvatore ( CNESC); Lorena Gobbi (CSEV). 

 

Per il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale sono presenti: Flavio 

Siniscalchi, Capo del Dipartimento; Immacolata Postiglione, Coordinatrice dell’Ufficio per il 

servizio civile universale; Silvia Losco, Coordinatrice del Servizio programmazione degli interventi 

e gestione dell’Albo; Danila Perdichizzi, Marina Germano, Pina Macrì del Servizio 

programmazione degli interventi e gestione dell’Albo; Orlanda Cascioli, Stefano Antonucci e 



Simona Cocozza del Servizio affari Generali, risorse umane e bilancio; Antonella Franzè e Laura 

Pochesci del Servizio Comunicazione e Informatica.  

 

Alle ore 10:20 ha inizio la riunione .  

Svolge le funzioni di segretario della seduta Laura Pochesci. 

Il Capo del Dipartimento informa  la Consulta del recepimento dell’emendamento che consentirà 

agli aspiranti volontari che abbiano compiuto i 29 anni di ripresentare la domanda per il servizio 

civile nel caso di interruzione del servizio a causa dell’emergenza sanitaria. I rappresentanti dei 

volontari accolgono con soddisfazione la notizia.  

Approfittando della presenza del Capo del Dipartimento - che dovrà poi lasciare l’incontro - la 

Presidente annuncia la variazione della successione dei punti di discussione all’ordine del giorno.  

OdG 4 - aggiornamento in merito a richiesta prima ricognizione su accertamento eventuali 

risparmi di spesa con riferimento alla gestione amministrativa e finanziaria dei progetti di cui 

al Bando di selezione 2019 

Il Capo del Dipartimento, precisando che conteggi più puntuali saranno effettuati nei prossimi 

giorni, comunica che i risparmi ammontano a circa 33.000.000 di euro e che tale somma consentirà 

di effettuare un significativo scorrimento delle attuali graduatorie degli operatori volontari 

impegnati sia all’estero che in Italia; la ripartizione avverrà secondo le percentuali previste dal 

Piano annuale. Comunica, quindi, che alla metà di gennaio uscirà un nuovo Bando che costituirà 

una integrazione al Bando ordinario per la selezione degli operatori volontari pubblicato a dicembre 

e propone ai componenti della Consulta di indicare, per il Bando ordinario e per la detta 

integrazione, la medesima scadenza per la presentazione delle domande facendo slittare poco in 

avanti la scadenza del Bando ordinario inizialmente prevista per l’8 febbraio. Su questo invita la 

Consulta a esprimere un parere. 

I componenti della Consulta esprimono soddisfazione per la tempestiva risposta del Dipartimento 

sull’accertamento dei risparmi disponibili e si dicono d’accordo nel prevedere la medesima data di 

scadenza di presentazione delle domande per il Bando ordinario e per il Bando a integrazione.   

 

OdG 1 - approvazione del verbale della riunione precedente 

La Consulta approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

La Presidente, prima di procedere a considerare gli altri punti all’OdG, dà conto del lavoro portato 

avanti nelle settimane trascorse dall’ultima Consulta sia nei tavoli istituzionali sia nei Gruppi di 

lavoro, soffermandosi, in particolare, sulla assegnazione del premio 2020 al Servizio civile 

nell'ambito della cerimonia di chiusura dell’evento Padova capitale europea del volontariato  e sulla 

istituzione del 15 dicembre quale Giornata nazionale dedicata al Servizio civile universale . 

OdG 2 - “Circolare redazione e presentazione Programmi di intervento”: discussione e 

confronto 



Postiglione introduce il documento frutto del lavoro condiviso con i componenti del Gruppo di 

lavoro 3 e con il Gruppo di lavoro con i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome; 

sottolinea che la scelta è stata quella di procedere con aggiustamenti e semplificazioni sul testo della 

Circolare senza stravolgerne l’impianto. Prima dell’incontro odierno il testo è stato condiviso con i 

componenti della Consulta in modalità revisione proprio per dare evidenza del lavoro fatto. Gli 

aggiustamenti hanno teso a uniformare la terminologia utilizzata, a chiarire e semplificare alcuni 

passaggi del testo, a chiarire le cause di irricevibilità, inammissibilità, esclusione, a semplificare 

alcune procedure e, infine, a recepire le novità introdotte durante la pandemia. 

È intendimento del Dipartimento pubblicare la Circolare accompagnandola con  una notizia che 

ragguagli sui punti modificati. 

Inizia il confronto nel merito del documento. 

Ragonesi chiede di approfondire il tema della specificità territoriale dei programmi e inoltre chiede, 

relativamente al punto 5, che siano evidenziate e distinte più precisamente le fasi dell’attività di 

valutazione, l’apporto dato dalle Regioni e il lavoro svolto dalla Commissione. 

Postiglione risponde precisando che il tema è chiarito nel Piano triennale e nel Piano annuale dove 

viene stabilito che non ci sono priorità assegnate a specifiche aree territoriali. Quanto alla 

valutazione ricorda di nuovo che questa è avvenuta con il coinvolgimento delle Regioni e delle 

Province autonome e che tale coinvolgimento non è stato uniforme:  alcune Regioni hanno deciso di 

partecipare alla valutazione dei Programmi solo degli enti appartenenti alle sezioni regionali, alcune 

hanno partecipato alla valutazione anche dei programmi presentati da enti di sezione nazionale che 

insistevano sui loro territori, altre ancora non hanno partecipato in alcun modo alla valutazione. La 

preistruttoria è stata condivisa con la Commissione interna al Dipartimento alla quale si aggiunge – 

per i progetti all’estero – un rappresentante del MAECI in linea con quanto finora fatto. Postiglione 

dichiara in ogni caso che si provvederà a chiarire meglio questo passaggio nella Circolare.  

Inizia un confronto nel quale si chiedono modifiche e precisazioni sul documento, come di seguito 

riassunto:  

Sulla formazione (voce 16), accogliendo il suggerimento di Di Blasi, esplicitare che si può svolgere 

per non più del 30% in modalità asincrona. Accogliendo il suggerimento di Palazzini e altri 

specificare che la formazione erogata in modalità asincrona e in modalità sincrona da remoto non 

può essere superiore al 50% del totale della formazione.  

Specificare che il 50%  della formazione specifica da remoto comprende anche la modalità 

asincrona. 

Modificare, su suggerimento di Di Blasio, la Griglia valutazione programma (da 12 a 20 volontari) 

adattandola ai numeri dei programmi all’estero dove il minimo dei volontari è individuato in 8 

unità. 

Griglia valutazione progetti estero: abbassare il numero degli Enti di accoglienza e portarlo da 5 a 3.   

Sul tema minori opportunità (pag 14) chiarire, su indicazione di Giusti, che la soglia del 25% è 

indicata quale soglia necessaria solo per il riconoscimento del punteggio aggiuntivo.  

Modificare la descrizione box 3 che può risultare ambigua e scrivere con “altro ente titolare”. 



Chiarire, su indicazione di Ragonesi, il processo di valutazione, gli attori e le singole fasi.  

Dopo lunga discussione - su alcune parti delle griglie punteggi, in particolare quelle in cui si valuta 

la coprogettazione attraverso la partecipazione allo stesso progetto di enti di accoglienza dello 

stesso ente titolare oppure di enti titolari diversi, punto sul quale emergono posizioni diverse - si 

conviene di non ritoccare, invece, le soglie e l’attribuzione dei punteggi e di approfondire se 

mantenere il riferimento ai Centri per l’impiego in relazione alle misure per i giovani con minori 

opportunità. 

La Presidente chiede che si precisi cosa succederà con il Bando aggiuntivo per quei programma 

degli Enti che, per essere finanziati, hanno subito dei tagli nel numero posti per volontari. 
Postiglione dichiara che i programmi saranno rimodulati come erano inizialmente e verranno 
finanziati i posti residui. 
 

OdG 3 avviso per la presentazione programmi di intervento di servizio civile universale per 

l’anno 2021: orientamento tempistiche 

Postiglione conferma che il Dipartimento lavorerà fin da subito alle modifiche concordate per far 

uscire immediatamente la Circolare. 
In tal modo nella prossima settimana prevede sarà possibile pubblicare l’Avviso per la 
presentazione dei programmi di intervento di Servizio civile universale (scadenza 30 aprile) e, nella 
medesima settimana, l’Avviso per la presentazione dei progetti di servizio civile universale per 

l’accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili (scadenza 15 marzo). 
 
 
OdG 4 avviso “Servizio Civile digitale” in collaborazione con il Ministro per l’innovazione 

tecnologica e la digitalizzazione: aggiornamento 

Postiglione comunica che il Dipartimento sta lavorando alla stesura del Programma che fornirà le 
linee di indirizzo per la redazione dei programmi degli enti. L’attuazione del Protocollo sarà, per la 
parte operativa, a carico del Dipartimento che si occuperà anche della formazione degli operatori 

volontari sui temi del digitale e della capacity building per gli enti. Si procederà con la 
pubblicazione di un Avviso agli enti per la presentazione dei programmi e dei progetti, quindi con 
la valutazione e, infine, con la pubblicazione di un Bando ad hoc per circa 1000 operatori volontari. 
Il Capo del Dipartimento sottolinea la strategica rilevanza che assume questo progetto sperimentale 

che potrà essere utilizzato come modello in considerazione del fatto che il Recovery Plan prevede 
anche una misura per il Servizio civile digitale. 
 
Palazzini chiede che vengano approfonditi i contorni della figura del facilitatore digitale, quale 

futuro avrà, se possano ricomprendersi in questa anche gli operatori di un ente; Rivolta chiede di 
valutare se i volontari possano affiancare anche il Responsabile della transizione digitale che, 
specialmente nei piccoli comuni, è una figura poco specializzata. Losco specifica che in questa 
prima fase le attività sono per lo più rivolte ai cittadini e hanno lo scopo di facilitare l’utilizzo dei 

servizi digitali. 
 
Si conviene che sarà utile un nuovo incontro sul tema a gennaio. 
 

OdG 5 varie ed eventuali 



La Presidente dà notizia della sentenza della Corte costituzionale 21 dicembre 2020, n. 274 che 

dichiara la illegittimità della legge che istituisce la leva civica lombarda con riguardo all’articolo 

che prevede che i compensi corrisposti ai volontari siano esenti da imposizioni tributarie. 

Primo di Blasio comunica che la CNESC ha rinnovato gli organi confermando Palazzini quale 

presidente e procedendo alla elezione di Laura Milani, dell’Associazione Papa Giovanni XXIII, alla 

carica di vice presidente; verrà successivamente data comunicazione del rappresentante designato 

per la Consulta.  

La Presidente comunica che è stata avanzata una proposta di integrazione del Piano verifiche da 

parte della CNESC che contempli anche i progetti che contengono misure aggiuntive e Postiglione 

conferma che se ne terrà conto nel nuovo Piano. Postiglione raccomanda che Enti e amministrazioni 

promuovano il Bando e lo spot sul Servizio civile con tutti i mezzi e i canali di comunicazione.  

Conclude la Presidente facendo un bilancio delle attività svolte e ringraziando tutti quanti 

collaborano al funzionamento del Sistema Servizio civile con ruoli e funzioni diverse ma 

condividendo la medesima passione. 

Alle 14.10 ha termine l’incontro.  

 

LA  SEGRETARIO        LA PRESIDENTE 

         Laura Pochesci                                Feliciana Farnese 


